
 

 
 

 

 

Roma, 17 maggio 2020 

 

Una Contrattazione straordinaria per un personale straordinario  

 

Nel confermare il giudizio più che positivo per l’ottima risposta fornita dall’Istituto ai propri 

dipendenti attraverso la rapida attivazione del lavoro agile e per il ruolo di primo piano 

assunto all’interno della crisi epidemiologica, che ha visto il nostro Ente agire a tutela non 

solo dei propri utenti ma anche a garanzia della salute e sicurezza di tutti i cittadini 

attraverso l’emanazione di documenti tecnici a supporto del legislatore per l’adozione di 

provvedimenti normativi, riteniamo che sia necessario uscire pubblicamente, in maniera 

forte, per difenderci dai recenti attacchi mossi all’Istituto proprio in virtù del delicato ruolo 

che è stato chiamato a svolgere. Attacchi di natura strumentale messi in atto da chi 

dimostra ancora una volta di non conoscerne la funzione sociale e gli ambiti di 

competenza, scaricando sull’intero Ente e, indirettamente, sul suo personale tutta 

l’incompetenza politico-gestionale di una parte della classe dirigente del nostro 

Paese – la stessa che vede le indicazioni fornite da Inail come norme precettive nei 

confronti del sistema produttivo. 

Riteniamo ciò altamente offensivo nei confronti di tutto il Personale che, nonostante le tante 

difficoltà legate alla gestione dell’emergenza sanitaria, ha saputo mantenere un elevato 

standard produttivo sia in termini quantitativi che qualitativi, utilizzando anche propri mezzi 

laddove non è stato possibile intervenire con quelli messi a disposizione dell’Istituto, 

avvalendosi del prezioso supporto dei colleghi appartenenti al profilo informatico. 

Attacchi irrispettosi nei confronti del lavoro svolto dai colleghi dell’Area Sanitaria, che dal 

primo momento e con enormi difficoltà legate alla reperibilità dei necessari DPI non ha mai 

smesso di operare a supporto dell’Istituto e del Servizio Sanitario Nazionale mettendo 

quotidianamente a rischio la propria salute e quella dei familiari. 



 

 
 

 

 

La medesima determinazione e professionalità messa in campo da parte dei colleghi 

funzionari di vigilanza (ancora in attesa di un provvedimento che ne riveda il ruolo ad 

esaurimento); degli assistenti sociali; dei Professionisti in generale (certificatori, Contarp, 

Ingegneri, e così via); donne e uomini che silenziosamente, senza sosta, continuano ad 

adoperarsi per portare il Paese “fuori dalle secche”. 

L’intero Istituto si sta muovendo sinergicamente per tentare di adempiere con celerità e 

professionalità anche a tutti i nuovi compiti assegnati dal Governo al nostro Ente e per i 

quali, in alcuni casi, come la validazione e certificazione dei DPI, si stanno facendo veri e 

propri salti mortali, data la scarsità di risorse umane a seguito di passati tagli lineari della 

dotazione organica e contestuali contrazioni del turn over. 

Tutte scelte operate dalla stessa classe dirigente di cui sopra che, nel falcidiare in passato 

i servizi pubblici essenziali, ora ne sovraccarica le competenze (v. sorveglianza sanitaria 

eccezionale) scaricando su altri le proprie scellerate azioni. 

Tutto ciò premesso, ed in attesa dei dovuti atti pubblici a difesa dell’onorabilità e della 

professionalità di tutti i lavoratori INAIL, vogliamo che si parta immediatamente con quella 

contrattazione straordinaria evocata dal Direttore Generale e che dovrà vedere nella 

sottoscrizione dell’allegato Verbale d’intesa, già sostenuto normativamente e 

contrattualmente, il primo importante passo verso il concreto riconoscimento a tutti i 

colleghi dell’enorme lavoro fin qui svolto. 

Mutui, prestiti, passaggi di Area ed economici, risorse aggiuntive, sono solo alcune delle 

cose che pretendiamo per questi lavoratori e ci attendiamo che la politica, opportunamente 

sensibilizzata dai Vertici, riconosca quanto non può essere dato nell’immediatezza da questi 

ultimi. Mentre ai Vertici chiediamo il coraggio di sedersi a un Tavolo e velocemente 

riconoscere quanto ampiamente meritato, non regali ma il giusto dovuto. 

Cordialmente, i circa diecimila lavoratori dell’INAIL. 

   

A. Mercanti                                  M. Molinari                              F. Savarese 


